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CASS. CIV., SEZIONE II, SENTENZA N. 19075 – 6 NOVEMBRE 2012
(Mediatore – obbligo di diligenza – indagini tecnico giuridiche)
L’obbligo del mediatore di informare il cliente a norma dell’art. 1759 c.c. va commisurato alla normale
diligenza alla quale è tenuto a conformarsi nella sua attività il mediatore di media capacità.- Non
rientra nella comune ordinaria diligenza alla quale deve conformarsi il mediatore nella propria attività
ai sensi dell’art. 1176 c.c. lo svolgimento, in difetto di specifico incarico, di indagini di tipo tecnico, qual
è l’accertamento della libertà dell’immobile da iscrizioni e trascrizioni pregiudizievoli

CASS. CIV., SS. UU., SENTENZA N. 19705 - 13 NOVEMBRE 2012
(Avvocato – pubblicità – offerta prestazioni a costi molto bassi)
Anche dopo l’entrata in vigore dell’art. 4 del dpr 137/2012 la pubblicità per i professionisti è legittima
quando è funzionale all’oggetto, veritiera e corretta, non viola il segreto professionale, non è equivoca,
ingannevole o denigratoria. Ne consegue che è illegittima la pubblicità dell’avvocato che enfatizza i
costi molto bassi delle prestazioni offerte perché idonea ad attrarre la clientela con mezzi suggestivi e
incompatibili con la dignità ed il decoro professionale, per la marcata natura commerciale
dell’informativa sui costi molto bassi.

CASS. CIV., SS. UU., SENTENZA N. 19704 - 13 NOVEMBRE 2012
(Giudice civile – Dovere di astensione)
Anche per il giudice civile deve ritenersi che sussista l’obbligo di astensione non solo nelle ipotesi
tassativamente previste dall’art. 51, comma 1, c.p.c., ma anche in presenza di un proprio interesse o
di un prossimo congiunto, dovendosi ritenere che un siffatto obbligo discenda dall’art. 323 c.p.

CASS. CIV., SEZIONE I, SENTENZA N. 20235 - 19 NOVEMBRE 2012
(Riconoscimento di paternità - Esame del DNA)
Il rifiuto dell’esame del DNA è sufficiente per la declaratoria di paternità: riconosciuta la paternità
naturale dell’uomo che rifiuta l’esame, anche se ha una protesi per disfunzione erettile.

CASS. CIV., SS. UU., SENTENZA N. 20219 - 19 NOVEMBRE 2012
(Comunicazione obbligatoria dei redditi a Cassa Forense)
L’omessa comunicazione della dichiarazione (nota come modello 5), obbligatoria per tutti gli avvocati
iscritti agli Albi nonché per i praticanti iscritti alla Cassa Avvocati, costituisce illecito disciplinare anche
se non sussiste, per carenza del requisito della continuità dell’esercizio professionale, l’obbligo di
domandare l’iscrizione a titolo pieno alla Cassa e il conseguente obbligo di versamento del contributo
soggettivo.

CASS. PEN., SEZIONE II, SENTENZA N. 44998 - 19 NOVEMBRE 2012
(Notifiche urgenti a mezzo telefono)
La notifica d’urgenza può avvenire anche solo a mezzo telefono, specie se il comportamento del
difensore cui è destinata impedisce ogni altra forma di comunicazione del decreto di fissazione
dell’udienza.

http://www.dirittoegiustizia.it/allegati/23/0000058300/Corte_di_Cassazione_sez._Unite_Civili_sentenza_n._20219_12_depositata_il_19_novembre.html
http://www.dirittoegiustizia.it/allegati/15/0000058299/Corte_di_Cassazione_sez._II_Penale_sentenza_n._44998_12_depositata_il_19_novembre.html
http://www.dirittoegiustizia.it/news/15/0000059435/Quando_a_mani_non_si_arriva_e_il_fax_non_funziona_una_telefonata_pu�_bastare.html


CORTE COSTITUZIONALE, SENTENZA N. 257 - 22 NOVEMBRE 2012
(Le libere professioniste che adottano un bambino hanno diritto all'indennità di maternità per cinque mesi)
La Corte costituzionale ha dichiarato l'illegittimità dell’articolo 64, comma 2, del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151 (Testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della
maternità e della paternità, a norma dell’articolo 15 della legge 8 marzo 2000, n. 53) nella parte in cui,
relativamente alle lavoratrici iscritte alla gestione separata che abbiano adottato o avuto in
affidamento preadottivo un minore, prevede l’indennità di maternità per un periodo di tre mesi anziché
di cinque mesi.

SENTENZA N. 1886 TRIBUNALE DI PESCARA - 20 NOVEMBRE 2012
(Contratto a termine nullo e risoluzione per prolungata inerzia nell'attuazione del rapporto)
Nel caso di nullità del termine con conversione del rapporto di lavoro in tempo indeterminato, il
decorso di un lungo lasso di tempo senza che nessuna parte si attivi per sollecitarne l'attuazione ne
determina l'estinzione, nonostante l'imprescrittibilità dell'azione di nullità, assumendo rilievo l'assenza
di funzionalità del rapporto e il disinteresse delle parti per il rapporto (nella specie, il contratto era
durato solo tre mesi e il lavoratore aveva sollecitato la sua riattivazione dopo oltre cinque anni).

A CURA DEL GRUPPO DI LAVORO INFORMATIVE GIURISPRUDENZIALI
(Avv.ti Acciavatti Mirco, Arcieri Mastromattei Antonella, Cannati Giuseppe, Cavallucci Matteo, Cocco Antonietta, De Lellis
Bronislava, Di Carlo Giorgio, Di Cesare Giuseppe, Di Luzio Manuela, Di Michele Massimo, Francese Teresa, Giammaria Marco, La
Gorga Luca, La Piscopia Vittorio, Massari Colavecchi Luigi Angelo, Mimola Gaetano, Palangio Marina, Panella Piersergio, Pera
Anna Maria, Perazzelli Stefano, Pizzuti Gianluca, Renzetti Francesco, Ronzone Nicola, Rossi Giulia)


